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Da quanti anni i nostri generali ci parlano di “famiglia” ? 
 
Da quanti anni la Rappresentanza Militare si batte per cercare di riempire di 
contenuti la parola “famiglia” ? 
 
Personalmente quando si parla di “famiglia” intendo: i propri cari compresi 
anche i colleghi che sono andati in pensione, valorizzando la loro presenza non 
solo in occasione delle cerimonie. 
 
 
Quando ci siamo arruolati, io ed il Comandante Generale, esistevano le 
celebrazioni e noi festeggiavamo il “CARABINIERE ANZIANO”. Ora l’anzianità non 
è più un valore, anzi, sembra diventata una criticità come la parola “famiglia” e le 
“esigenze familiari”. Confesso che non mi piace il pensiero del Comandante 
Generale. Penso e spero che anche lui stesso NON creda alle sue parole. Lui che 
fra pochi giorni non sarà più in servizio.  
 

 

DICHIARAZIONE DEL COMANDANTE GENERALE 

"Le associazioni sindacali militari devono operare per il solo personale in servizio e non anche per 

quello in congedo, per garantire l'assoluta imparzialità dei militari". Lo dice il comandante generale 

dell'Arma dei carabinieri, generale Giovanni Nistri, audito alla Commissione Difesa del Senato in 

relazione al disegno di legge n. 1893 sulla libertà sindacale del personale militare. "Le associazioni 

inoltre non possono assumere denominazioni di altri sindacati né possono fare riferimenti a partiti 

politici per garantire la neutralità delle associazioni stesse", aggiunge il generale Nistri.  

 
 

Una volta era tutto diverso. La parola “famiglia” veniva affiancata alla parola “assistenza” 
 

STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO 
 
Prot. n. 2202/084900 00187 Roma, 30 giugno 2000 
 
Oggetto: Rappresentanza Militare. Assistenza alle famiglie. 
(ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO) 
****************************** 
Seguito lettera n. 3455/02/106 del 4 giugno 1999 di SME 
****************************** 
1. Come noto, la legge istitutiva della Rappresentanza Militare attribuisce a tale Organismo, tra l’altro, anche 
la funzione di prospettare alle autorità gerarchiche le istanze di carattere collettivo relative ad attività 



assistenziali nei confronti dei familiari dei militari, individuando pertanto nei citati Organismi un punto di 
riferimento per le famiglie del personale alle armi. 
2. Al riguardo – tenuto conto dei prolungati e frequenti impegni del personale della Forza Armata nelle missioni 
svolte al di fuori del territorio nazionale che potrebbero porre le famiglie in condizioni di disagio morale e 
materiale che, per ovvie ragioni, potrebbero non essere a conoscenza delle Autorità gerarchiche 
– si ritiene utile, e necessario, richiamare l’attenzione sulla particolare competenza che i delegati del predetto 
Organismo Militare hanno nello specifico settore. Ciò a conferma dell’importanza che deve essere attribuita 
alla Rappresentanza, peraltro già evidenziata nella direttiva alla quale si dà seguito che, nel definire le attività 
più significative dell’Organismo, prevede, in particolare, che “l’attività da svolgere nell’ambito dei citati consigli 
– specie a livello COIR e COCER – deve essere considerata prioritaria rispetto ad ogni altro impiego, compresi 
quelli svolti al di fuori del territorio nazionale”. 
3. Per quanto sopra, e previo assenso del Signor Capo di SME, si dispone che i delegati del predetto Organismo 
ai vari livelli – COBAR, COIR e COCER in particolare – si adoperino in tal senso, al fine di conseguire gli obiettivi 
generali relativi al benessere del personale militare e delle relative famiglie. 
 

firmato 
d’ordine 

IL SOTTOCAPO DI SM DELL’ESERCITO 
(Magg. Gen. Roberto SPECIALE) 

 

 

 
Con l’emanazione del D.Lgvo n. 195/1995 (citato Allegato “E”), il “legislatore” ha inteso estendere alla 
Rappresentanza Militare la trattazione di ulteriori problematiche in sede di concertazione, ed in particolare: 
 
omissis 
 
d. Campi d’interesse 
Sempre l’art. 19 delle “Norme di principio sulla Disciplina Militare” (citato Allegato “A”), stabilisce al comma 
8 i campi d’interesse degli organi rappresentativi: 
- conservazione dei posti di lavoro durante il servizio militare, qualificazione professionale, inserimento 
nell’attività lavorativa di coloro che cessano dal servizio militare; 
- provvidenze per gli infortuni subìti e per le infermità contratte in servizio e per causa di servizio; 
- attività assistenziali, culturali, ricreative e di promozione sociale, anche a favore dei familiari; 

 

 

 
2. IL COBAR 

Il COBAR rappresenta l’unità elementare della Rappresentanza Militare ed è collocato presso le unità di base 

con il criterio di affiancarlo ad una Autorità gerarchica che abbia la competenza per deliberare in ordine alle 

problematiche di carattere locale. 

 

Omissis 

 

b. Competenze 

 

Omissis 

 

Nell’ambito delle problematiche degli organi periferici, il “legislatore” ha voluto attribuire a tali Consigli la 

facoltà di adire le Amministrazioni locali al fine di concordare con l’Amministrazione Militare programmi 

finalizzati all’integrazione del personale militare all’interno della comunità civile in cui è inserito ma anche 

diretti alla ricerca di ogni possibile agevolazione a favore dei militari e dei loro familiari. 

 


